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S VIMAR

Citofono vivavoce per sistema di chiamata Due Fili, con Eikon o
funzione apriporta, accensione luci scale e intercomunican-
te - 3 moduli.

Il citofono vivavoce, da installare esclusivamente su sistemi digitali Due Fili, con-
sente di effettuare la comunicazione con il posto esterno (targa Due Fili o pulsan-
te di chiamata pianerottolo 20577-19577-14577) e con i posti interni della serie
Due Fili. II dispositivo e prowvisto di tre tasti frontali per le funzioni comunicazione
vivavoce, ausiliaria e apriporta rispettivamente, di due trimmer per la regolazione
dei volumi audio e suoneria e il pulsante per la codifica del dispositivo. Sul retro
(lato morsetti) sono accessibili: il ponticello di adattamento linea bus, il connettore
di espansione per i pulsanti delle chiamate intercomunicanti e il connettore per la
programmazione dei parametri tramite PC.

Plana
e Pulsante A: Funzione comunicazione vivavoce (parla-ascolta). w wwwmwwmmww mmw
e Pulsante B: Funzione ausiliaria.
) ) @) | & | =
e Pulsante C: Funzione apriporta. e ‘ ‘ L ‘
A B (o}
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CARATTERISTICHE

e Assorbimento massimo (in chiamata): 150 mA

¢ Assorbimento normale (in standby): 5 mA

e Altoparlante: 16 Q, 1 W, 500 Hz - 20 kHz

¢ Microfono: 2 kQ, 3V d.c., 0,56 mA, 50 Hz - 16 kHz,
S/N 58 dB

e Temperatura di funzionamento: +5 °C - +40 °C
(da interno).

COLLEGAMENTI
Vedere figure COLLEGAMENTI.

FUNZIONAMENTO

Quando viene effettuata una chiamata dal posto esterno
(targa o pulsante pianerottolo) il citofono attiva la suoneria;
per effettuare la comunicazione con I'interlocutore premere
il pulsante “A” mantenendolo premuto per tutta la
durata della conversazione. Per un’ottimale resa acustica
della comunicazione si consiglia di parlare ad una distanza
massima di circa 40 cm dal dispositivo.

La funzione ausiliaria consente di comandare un servizio

VIMAR

esterno quale, ad esempio, luci scale, altri carichi in genere
tramite I'invio del relativo comando digitale (di default
SERVIZIO AUX 1). Per attivare la funzione premere il
pulsante “B”.

Lafunzione apriporta consente I'apertura dell’elettroserratura
cablata direttamente

sulla targa tramite I'invio del comando SERRATURA. Per
attivare la funzione premere il pulsante “C”.

NOTA: Per il significato dei comandi digitali, consultare la
documentazione tecnica Due Fili.

NOTA: La funzionalita dei pulsanti “B” e “C” (ciog il relativo
comando digitale inviato sul bus) € programmabile tramite
personal computer e interfaccia USB con relativo software
dedicato SaveProg.
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CONFIGURAZIONE
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COLLEGAMENTI
o e N B O s I e
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L S 1
(o0 60 0 ¢l
DD D)= [
i‘ [—] I —] >
| g gy gy i | | B g ey i |
Mors. Funzione
1 BUS TV Terminazione linea bus
2 BUS A = non terminata
4 GND B =100 Ohm
5 +12 V Suoneria C =50 Ohm
supplementare
(max 40 mA) INTERC = Connettore
6S  Comando suoneria per pulsanti esterni
supplementare

6P  Pulsante campanello ~ PC  Connettore per PC
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CONFIGURAZIONE

(CODIFICA PRIMARIA)

Per essere in grado di ricevere una chiamata, il citofono

vivavoce Due Fili deve essere codificato all'interno

del sistema; tale codifica consiste nel’assegnare al

dispositivo un numero identificativo nell'intervallo da 1

a 200.

Per la configurazione del dispositivo effettuare le

operazioni che seguono:

e Sganciare il tasto del pulsante “B” (funzione ausiliaria)
(figura 1).

* Premere il pulsante di configurazione “R” posto sotto
il trimmer di regolazione volume suoneria (figura 2).

e Premere e mantenere premuto il pulsante “C”
(serratura) (figura 3); il citofono emette una breve
segnalazione acustica di conferma e quindi si pud
rilasciare il pulsante. Se durante questa fase il
dispositivo non emette nessun suono € necessario
ripetere la procedura.

* Dopo la segnalazione acustica di conferma, il citofono
si trova in stato di codifica e deve quindi ricevere il
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numero identificativo; tale numero pud essere impostato da:

- targa con tastiera alfanumerica o a pulsanti singoli Due Fili
inviando la chiamata digitando il codice (tastiera alfanumerica)
o premendo il pulsante da associare al citofono (targa a
pulsanti).

- personal computer e interfaccia USB e relativo software
dedicato SaveProg.

A seconda dello strumento di codifica utilizzato, si veda la
documentazione tecnica per le procedure di invio del codice
al citofono.

e Quando il codice viene inviato, il citofono emette una
segnalazione acustica di conferma che la codifica € avvenuta;
il codice viene quindi memorizzato dal dispositivo fino ad una
eventuale nuova configurazione.

Il 'codice rimane ovviamente memorizzato anche in caso di
mancanza di tensione di alimentazione da rete.
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CODIFICA SECONDARIA

(chiamate di gruppo)

E possibile inviare la stessa chiamata a pil cito-
foni/videocitofoni  contemporaneamente (“chiamata
di gruppo”) in modo che chiamando il capogruppo,
si possa rispondere alla chiamata da tutti i citofoni/
videocitofoni appartenenti al gruppo. Il capogruppo €
un citofono/videocitofono codificato direttamente ed
associato ad una chiamata esterna da targa.

Se si vuole programmare il citofono come secondario
di un certo capogruppo, premere il pulsante di
codifica “R” posto sotto il trimmer di regolazione
volume suoneria (figura 2) e poi tenere premuti i tasti
serratura “C” e funzione ausiliaria “B” per almeno 3
secondi fino al’emissione di un suono da parte del
citofono. Da targa premere il pulsante corrispondente o
comporre il numero del capogruppo; automaticamente
il secondario prendera il codice identificativo riferito al
capogruppo.



CONFIGURAZIONE DIRETTA FUNZIONE

PULSANTI

| pulsanti “B” e “C” possono essere configurati a piacere per

I'invio sul bus di altri comandi diversi da quelli impostati di

default (rispettivamente SERVIZIO AUX 1 e SERRATURA);

Per la configurazione dei pulsanti “B” e “C” senza il

programmatore e/o il PC, effettuare le operazioni che

seguono:

e Sganciare il tasto del pulsante “B” (funzione ausiliaria)
(figura 1).

® Premere e mantenere premuto il pulsante di configurazione
“R” posto sotto il trimmer di regolazione volume suoneria
(figura 2).

¢ Premere e mantenere premuto il pulsante che si desidera
configurare (“B” 0 “C") e contemporaneamente il pulsante
vivavoce “A”; rilasciare il pulsante “R”, il citofono emette
una breve segnalazione acustica di conferma e quindi
si possono rilasciare i pulsanti. Se durante questa fase
il dispositivo non emette nessun suono e necessario
ripetere la procedura.

* Dopo la segnalazione acustica di conferma, il citofono si
trova in stato di codifica e deve quindi ricevere il comando

VIMAR

da memorizzare (inviato tramite I'interfaccia USB e relativo
software SaveProg. Per i dettagli di configurazione fare
riferimento alla documentazione tecnica.

IMPORTANTE
Nella fase di codifica fare attenzione a non assegnare lo
stesso codice a piu dispositivi; € quindi molto importante
effettuare una mappatura dei codici dei dispositivi del
sistema (utle anche in caso di un futuro ampliamento
dell'impianto).

SUONERIA SUPPLEMENTARE

Per installare ripetitori di chiamata supplementari utilizzare
i morsetti ‘5" (alimentazione +12Vcc max 40mA) e ‘6S’
(comando verso GND) per alimentare un apposito rele di
appoggio esterno.

PULSANTE CAMPANELLO
Puo essere installato un pulsante N.O. supplementare con
funzione di campanello. Utilizzare i morsetti ‘4’ e ‘6P".
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COLLEGAMENTO PULSANTI ESTERNI

INGRESSO

CUCINA
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INTERCOMUNICANTE

Il citofono pud essere abilitato per la ricezione e I'invio di una
chiamata intercomunicante audio. Per inviare una chiamata
intercomunicante & necessario cablare un pulsante N.O.
(es. art. 20066-19066-14066 doppio pulsante) attraverso
I'apposito cavo di connessione allegato e configurare
il citofono tramite l'interfaccia USB e relativo software
SaveProg. Per i dettagli di configurazione fare riferimento alla
documentazione tecnica.

Per la configurazione dei pulsanti intercomunicanti senza

I'utilizzo del PC, effettuare le operazioni che seguono:

e Sganciare il tasto del pulsante “B” (funzione ausiliaria)
(figura 1).

* Premere il pulsante di configurazione “R” posto sotto il
trimmer di regolazione volume suoneria (figura 2).

® Premere e mantenere premuto il pulsante che si desidera
configurare e contemporaneamente il pulsante
vivavoce “A”; il citofono emette una breve segnalazione
acustica di conferma e quindi si puo rilasciare il pulsante.
Se durante questa fase il dispositivo non emette nessun
suono e necessario ripetere la procedura.



* Dopo la segnalazione acustica di conferma, il citofono si
trova in stato di codifica e deve quindi ricevere il numero
identificativo del dispositivo da chiamare premendo un
qualsiasi tasto (es. serratura o funzione ausiliaria) da quel
dispositivo.

Cavo di connessione pulsanti per chiamata
intercomunicante

Con il cavo di espansione per le chiamate intercomunicanti
& possibile installare fino ad un massimo di 6 pulsanti
N.O. esterni al citofono. Il numero massimo di chiamate
intercomunicanti che si possono indirizzare € 6.

Collegare i pulsanti N.O. ausiliari secondo la seguente
regola:

filo di chiamata

(ross0, verde 0 blu) contatto pulsante N.O.

filo nero

ritorno contatto pulsante N.O.

ATTENZIONE: Isolare i fili del cavo di connessione allegato
che non sono utilizzati da pulsanti N.O. per evitare contatti
generanti false chiamate intercomunicanti.

VIMAR

E possibile configurare e impostare le funzionalitd primarie
e opzionali del citofono anche attraverso I'interfaccia USB
e software SaveProg.
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Mappa dei pulsanti configurabili con SaveProg:

S VIMAR

CORRISPONDENZA CORRISPONDENZA
TRA SaveProg TRA SaveProg
e CITOFONO 20557 e CITOFONO 20557
e modulo espansione tasti e modulo espansione tasti
ERAX)ICEQ Tasto Funzione ﬁg\(l)% Tasto S::;ig%ze
PO C SERRATURA - - -
P2 B SERVIZIO AUX 1 - - -
P3 1 SERVIZIO AUX 2 P3 1 Rosso (alto)
P4 2 Libero P4 2 Rosso
P5 3 Libero P5 3 Verde (alto)
P6 4 Libero P6 4 Verde
pP7 5 Libero (F1 di default) P7 5 Blu (alto)
P8 6 Libero (F2 di default) P8 6 Blu

COLLEGAMENTO PULSANTI ESTERNI

(P7) (P5) (P3)
531

6 4 2
P8) P6) (P4)
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Esempio di configurazione delle funzionalita dei pulsanti
attraverso software di gestione SaveProg:

L'impostazione della chiamata a DISPOSITIVO (con ID=1)
sul pulsante “P4” invia la chiamata intercomunicante cablata
sul contatto N.O. n° 2 verso il citofono/videocitofono codi-
ficato con ID = 1.

VIMAR

Cancellazione totale delle programmazioni

Questa procedura & consigliata quando si vuole cambiare

I'ID di un citofono precedentemente programmato e non

si vuole mantenere la programmazione di funzionamento

dell'apparecchio (ripristino delle impostazioni di fabbrica):

1) Premere e mantenere premuto il tasto “R” posto sotto il
trimmer di regolazione volume suoneria (figura 2)

2) Premere e mantenere premuto il pulsante “A” e “B”
assieme al pulsante “R”.

3) Rilasciare il pulsante “R”, continuando a tenere premuti i
pulsanti “A” e “B”.

4) Dopo 2 secondi il citofono emette un tono lungo.

5) Rilasciare i pulsanti “A” e “B”.

6) Entro 2 secondi premere il pulsante “C”".

11 - ITALIANO



S VIMAR

REGOLAZIONE VOLUMI

Smontaggio tasti

Regolazione

@0
S8
N ©
©
Oe
> &
o)
x5
>

volume suoneria
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Riprogrammazione valore di default del singolo

pulsante

1) Premere e mantenere premuto il tasto “R” posto sotto il
trimmer di regolazione volume suoneria (figura 2)

2) Premere e mantenere premuto il pulsante interessato da
riprogrammare assieme al pulsante “A” e il pulsante “R”.

3) Rilasciare il pulsante “R”, continuando a tenere premuti gli
altri pulsanti.

4) Dopo 2 secondi il citofono emette un tono acuto.

5) Rilasciare i pulsanti e ripremere il pulsante da riportare alla
impostazione di fabbrica.

ADATTAMENTO LINEA BUS

Nel caso in cui il citofono risulti I'ultimo dispositivo collegato
in un ramo del bus & necessario terminare la linea attraverso
il ponticello ‘“TV’ (terminazione video) e garantire la massima
qualita dell’ eventuale segnale video presente. Terminare la
linea con I'apposito ponticello in posizione ‘B’ o ‘C’ verifi-
cando la qualita del segnale video sul monitor piti vicino. Nel
caso in cui il citofono non sia I'ultimo elemento del ramo.

VIMAR
REGOLE DI INSTALLAZIONE

Linstallazione deve essere effettuata con I'osservanza delle
disposizioni regolanti I'installazione del materiale elettrico in
vigore nel paese dove i prodotti sono installati.

CONFORMITA NORMATIVA
Direttiva EMC. Norma EN 50486.

Regolamento REACh (UE) n. 1907/2006 - art.33. Il prodotto
potrebbe contenere tracce di piombo.

RAEE - Informazione agli utilizzatori

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla

sua confezione indica che il prodotto alla fine della propria vita utile

deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L'utente dovra,
pertanto, conferire I'apparecchiatura giunta a fine vita agli idonei centri
comunali di raccolta differenziata dei rifiuti elettrotecnici ed elettronici.
In alternativa alla gestione autonoma, € possibile consegnare gratui-
tamente I'apparecchiatura che si desidera smaltire al distributore, al
momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equiva-
lente. Presso i distributori di prodotti elettronici con superficie di vendita
di almeno 400 m? & inoltre possibile consegnare gratuitamente, senza
obbligo di acquisto, i prodotti elettronici da smaltire con dimensioni
inferiori a 25 cm. L'adeguata raccolta differenziata per I'avvio suc-
cessivo dell’apparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e
allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare
possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il reim-
piego e/o riciclo dei materiali di cui € composta I'apparecchiatura.
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S VIMAR

Speakerphone for Due Fili systems with door opening, stair-
light and intercom functions - 3 modules.

The speakerphone has to be installed exclusively in Due Fili system and allows
communication with the outdoor (Due Fili entrance plates or call button 20577-
19577-14577) and with Due Fili plates inside the building. There are three keys
on the front of the unit. The first is for hands-free communication, the second for
auxiliary use and the third is for unlocking the door. There are also two “trimmers”
for adjusting speaker and ring tone volume and there is a button for encoding the
unit. On the back of the unit (terminals side) there are: the BUSBAR bridge for
making adjustments, the expansion connector for the intercom buttons and the
connector for programming parameters by PC.

Plana
¢ Button A: Hands-free communication function (speak-listen). w Mmmmwwwmmww mmw
¢ Button B: Auxiliary function. Pr o ey
e Button C: Unlock door function. - ‘ L |
A B (o}
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CHARACTERISTICS

e Max absorption (in calls): 150 mA

e Normal absorption (on standby): 5 mA

e Speaker: 16 Q, 1 W, 500 Hz - 20 kHz

e Microphone: 2 kQ, 3V d.c., 0.5 mA, 50 Hz - 16 kHz, S/N
58 dB

e Operating temperature: +5 °C - +40 °C (for indoor).

CONNECTIONS
See CONNECTION diagrams.

OPERATION

When a call is made from an outdoor plate (external plate or
floor unit), the speakerphone rings; to speak with the caller
press button “A” and keep it pressed for the entire con-
versation. For the best results, you are advised to speak
from a distance of about 40 cms from the panel.

The auxiliary function is for managing external services e.g.
turning on stairlights or triggering other tasks that can be
sent by digital signals (AUX SERVICE 1 is the default set-
ting). To activate the function press button “B”.

VIMAR

The door unlocking function activates the separately wired
electrically controlled lock mechanism that is operated from
the LOCK button on the panel. To activate the function
press button “C”.

NOTE: For the meanings of digital commands, see the Due
Fili technical documentation.

NOTE: The functions of buttons “B” and “C” (i.e. regarding
digital signals sent to the bus) can be programmed with
a personal computer and USB Interface and dedicated
“SaveProg” software.
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CONFIGURATION
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CONNECTIONS
i I e I e B O
pan L )
(e)e)
1 2 4 5 6S 6P TV INTERC PC
H o L
(oo o0 o glF-==]
| [ee2o2):
i‘ [ I~ — ”
O oo g | i |

Terminal Function

1

2
4
5

6S

6P

BUS TV Termination Bus line
BUS g = qgg—(t)er:minated
GND = m
12V Addtional € =50 0nm
rlngtozg A INTERC = Connector for
(max 40 mA) external buttons
Additional ringtone

command PC Connector for PC
Bell push
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CONFIGURATION (PRIMARY CODING)

To be able to receive a call, the Due Fili speakerphone
has to be coded. This coding involves assigning the
device an ID number of between 1 to 200.

To configure the device correctly, carry out the follow-

ing operations:

¢ Or unhooking the cover of button “B” (auxiliary func-
tion) (figure 1).

* Press the configuration button “R” located below the
ringtone volume trimmer (figure 2).

e Press and hold button “C” (lock) (figure 3) while
releasing button “R”. When the speakerphone emits
a beep to confirm the setting, you can release button
“C”. If no beep is emitted at this stage, repeat the
procedure.

e Once the beep has sounded, the speakerphone has
been coded and now needs to be assigned an ID
number. This number can be set from:

- a Due Fili panel with an alphanumeric keyboard or
individual buttons, sending the call by typing in the
code (alphanumeric keyboard) or by pressing the
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button to be associated with the speakerphone (panel
with buttons).
- a personal computer and USB Interface and dedicated
“SaveProg” software.
As procedure differ for varying coding tools, see the
technical documentation for instructions regarding cod-
ing the door entry system.
¢ \When the code is sent, the entry phone beeps to confirm
that coding has taken place; The code is then saved by
the device and remains the same until a new configura-
tion is input.

Even in the event of a power failure, the code remains as
before.
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SECONDARY CODING (Group Calls)

The same call can be sent to one or more door/video entry
phones at the same time (“group call”) in such a way that
if the “master” is called, the call can be answered from all
the door/video entry phones belonging to the group. The
“master” is a directly coded door/video entry phone that is
linked to a call from an external entrance plate.

f you want to program the video door entryphone as a sec-
ondary one of a certain master, press the configuration but-
ton “R” located below the ringtone volume trimmer (figure 2)
then press and hold down the lock and auxiliary buttons “C”
and “B” for at least 3 seconds until you hear a beep. You
can now release buttons “C” and “B”. From the plate, press
the corresponding push button or enter the number of the
master; the secondary will automatically acquire the ID code
referring to the master.



DIRECT BUTTON FUNCTION

CONFIGURATION

Buttons “B” and “C” can be configured at will by sending

commands via the BUS that differ from the default settings

(respectively AUX SERVICE 1 and LOCK); to configure but-

tons “B” and “C” without the programmer and/or personal

computer, carry out the following operations:

e Unhook the cover of button “B” (auxiliary function) (fig-
ure 1).

® Press and hold button “R” located below the ringtone
volume trimmer (figure 2).

¢ Press and hold the button you want to set (“B” or “C”) and
the hands free button “A” at the same time; release button
“R”. The door entryphone will emit a beep to confirm the
setting and you can then release the buttons. If no beep is
emitted at this stage, repeat the procedure.

* Once the beep has sounded, the door entryphone has
been coded and now needs to receive the save command
(sent from the PC USB interface and “SaveProg” software.
For configuration details, refer to technical documentation.

VIMAR

IMPORTANT

During coding operations, take care not to assign the same
code to more than one device. Needless to say, it is very
important to keep a record of the codes assigned to the
devices in the system (also useful in the event of expanding
the system at some time in the future).

ADDITIONAL RINGTONE

To install additional call repeaters, use type ‘5’ terminals
(supply +12 V DC max 40 mA) and ‘6S’ (GND command) to
power a suitable external supporting relay.

BELL PUSH

An additional NO button can be installed to act as the bell
push.

Use terminals ‘4’ and ‘6P’.
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EXTERNAL BUTTON CONNECTIONS

ENTRANCE

KITCHEN
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INTERCOMMUNICATING

The entryphone can be enabled to receive and make inter-
communicating audio calls. To make an intercommunicating
call, an NO button (e.g. Art. 20066-19066-14066 dual but-
ton) needs to be wired with the enclosed connection cable
and the entryphone needs to be configured using the PC
USB interface and “SaveProg” software.

To configure the intercom buttons without the programmer
and/or personal computer, carry out the following opera-
tions:

e Unhook the cover of button “B” (auxiliary function) (fig-
ure 1).

® Press the configuration button “R” located below the ring-
tone volume trimmer (figure 2).

® Press and hold the button you want to set (“‘B” or “C”)
and the hands free button “A” at the same time. When the
door entryphone emits a beep to confirm the setting, you
can release the button. If no beep is emitted at this stage,
repeat the procedure.



® Once the beep has sounded, the door entryphone has
been coded and now needs to receive the ID number of
the device to be called. This is done by pressing any key
(e.g. lock or auxiliary function) on that device.

Button connection cable for intercom calls.

Up to 6 NO external door phone buttons can be installed
with the intercom call expansion cable. The maximum
number of intercom calls that can be handled is 6. Connect
the auxiliary NO buttons as follows:

Call wire (red, green or blue) | NO button contact.

Black wire NO button contact return

The expansion cable that comes with the speakerphone
measures about 20 cm.

VIMAR

WARNING: Isolate any wires of the enclosed connection
cable that are not used for the NO buttons to prevent con-
tacts that will create false intercom calls.

The primary functions and entry phone options can also be
set using the USB interface and the “SaveProg” software.
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Diagram of buttons that can be configured with SaveProg:

S VIMAR

CORRESPONDENGE CORRESPONDENCE
BETWEEN SaveProg BETWEEN SaveProg
AND ENTRY PHONE 20557 AND ENTRY PHONE 20557
and button expansion module and button expansion module
lfé\(\glé Button Function F?F?gg Button E;(Elz;nsion
PO C LOCK MECHANISM - - -
P2 B AUX SERVICE 1 - - -
P3 1 AUX SERVICE 2 P3 1 Red (high)
P4 2 Free P4 2 Red
P5 3 Free P5 3 Green (high)
P6 4 Free P6 4 Green
P7 5 Free (F1 by default) P7 5 Blue (high)
P8 6 Free (F2 by default) P8 6 Blue

EXTERNAL BUTTON CONNECTIONS

(P7) (P5) (P3)
531

6 4 2
P8) P6) (P4)
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Example of configuring button functions using SaveProg
software:

The setting of the DEVICE call (with ID=1) on button “P4”
sends the intercom call to NO contact N° 2 to the door/
video phone where the ID code = 1.

VIMAR

Deleting all settings

This procedure is recommended when you want to change

the ID of a previously programmed door phone and do not

want to save the device settings (restoring factory settings):

1) Press and hold button “R” located below the ringtone
volume trimmer (figure 2)

2) Press and hold the buttons “A” and “B” together with
button “R”.

3) Release button “R” keeping buttons “A” and “B”
pressed

4) After 2 seconds the entry phone give a long beep.

5) Release the buttons “A” and “B”.

6) Press button “C” within 2 seconds.
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S VIMAR

VOLUME ADJUSTMENT

vvvvv

vvvvv

vvvvv

vvvvv

Button removing

Adjusting

ie)
S)
=]
T
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=
=
n
=
S
<

ringtone volume

volume
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Reprogramming default values of single buttons

1) Press and hold button “R” located below the ringtone
volume trimmer (figure 2)

2) Press and hold the button to be reprogrammed together
with buttons “A” and “R”.

3) Release the button “R”, keeping the other two buttons
pressed.

4) After 2 seconds the entry phone gives a beep.

5) Release the buttons and press the button again to restore
the factory setting.

ADAPTING THE BUS LINE

In the event that the door entryphone is the last appliance
connected to a branch of the BUS line, the line has to be
terminated with a VT (Video Termination) jumper to ensure
the best quality video signal (see figure alongside). Terminate
the line and place a suitable jumper in position ‘B’ or ‘C’ and
check the quality of the video signal on the nearest monitor.
If the door entry phone is not the last appliance on the line,
place the jumper in position ‘A’ (non-terminated line).

VIMAR
INSTALLATION RULES

Installation should be carried out observing current
installation regulations for electrical systems in the country
where the products are installed.

CONFORMITY
EMC directive. Standard EN 50486.

REACH (EU) Regulation no. 1907/2006 - Art.33. The
product may contain traces of lead.

waste at the end of its working life. The user must take the worn
product to a sorted waste center, or return it to the retailer when
purchasing a new one. Products for disposal can be consigned free
of charge (without any new purchase obligation) to retailers with a
sales area of at least 400 m?, if they measure less than 25 cm. An ef-
ficient sorted waste collection for the environmentally friendly disposal
of the used device, or its subsequent recycling, helps avoid the po-
tential negative effects on the environment and people’s health, and
encourages the re-use and/or recycling of the construction materials.

WEEE - User information

If the crossed-out bin symbol appears on the equipment or packa-

ging, this means the product must not be included with other general
|
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S VIMAR

Interphone mains libres pour systéme d’appel Due Fili d’, Eikon o
fonction gache, éclairage escalier et intercommunication - 3
modules.

Linterphone mains libres s’installe exclusivement sur les systemes numériques
Due Fili. Il permet de communiquer avec le poste externe (plague Due Fili ou
bouton d’appel palier 20577-19577-14577) et avec les postes internes de la
série Due Fili. Le dispositif possede & I'avant trois touches pour les fonctions
communication mains libres, auxiliaire et gache, deux trimmers pour le réglage
du volume audio et de la sonnerie et un bouton de codage. A I'arriére (coté
bornier) : un cavalier d’adaptation de la ligne bus, un connecteur d’extension
des boutons pour les appels en intercommunication et un connecteur de
programmation des parametres par PC.

Plana
e Bouton A : Fonction de communication mains libres (parler-écouter). w wwwmwwmmww mmw
¢ Bouton B : Fonction auxiliaire.
o @) | & | =
* Bouton C : Fonction gache. e ‘ ‘ L ‘
A B (o}
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CARACTERISTIQUES

o Absorption maximale (en appel) : 150 mA

¢ Absorption normale (en stand by) : 5 mA

e Haut-parleur : 16 Q, 1 W, 500 Hz — 20 kHz

® Micro : 2 kQ), 3V d.c., 0,5 mA, 50 Hz - 16 kHz,
S/N 58 dB

e Température de service : +5 °C - +40 °C (interne).

BRANCHEMENTS
Voir figures BRANCHEMENTS.

FONCTIONNEMENT

Quand un appel arrive du poste externe (plaque ou
bouton palier), I'interphone active la sonnerie ; pour établir
la communication avec I'interlocuteur, appuyer sur le
bouton “A” et maintenir la pression jusqu’a la fin de la
conversation. Pour un rendement sonore optimal, parler a
moins de 40 cm du dispositif.

La fonction auxiliaire permet de commander un service
externe, I'éclairage des escaliers ou d’autres charges, en
envoyant un ordre par la commande numérique (par défaut

VIMAR

SERVICE AUX 1). Pour activer cette fonction, appuyer sur
le bouton “B”.

Une fonction spéciale permet d’ouvrir la gache cablée
directement sur la plaque avec la commande GACHE. Pour
activer cette fonction, appuyer sur le bouton “C”.

NOTE : Pour connaitre la signification des commandes
numériques, consulter la documentation technique Due Fili.

NOTE : Pour programmer les boutons “B” et “C” (c’est-a-
dire la commande numérique envoyée sur le bus), utiliser
un ordinateur portable avec l'interface USB et le logiciel
dédié “SaveProg”.
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CONFIGURATION
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BRANCHEMENTS
i I e I e B O
pan L )
(e)e)

1 2 4 5 6S 6P TV INTERC PC

H o U

(oo o0 o glF-==]
DDV

i‘ [ I~ — ”

O oo g | i |

Bornier Fonction

1

2
4
5

6S

6P

BUS

BUS

GND

+12 V Sonnerie
supplémentaire
(max 40 mA)
Commande sonnerie
supplémentaire
Bouton sonnette

TV Terminaison ligne bus
A =non terminé
B =100 Ohm
C =50 Ohm

INTERC = Connecteur pour
boutons externes

PC Connecteur pour PC

VIMAR
CONFIGURATION (CODAGE PRIMAIRE)

Pour pouvoir recevoir des appels, I'interphone mains

libres Due Fili doit étre codé dans le systeme ;

ce codage s'effectue en attribuant au dispositif un

numeéro identifiant compris entre 1 et 200.

Pour configurer le dispositif, effectuer les opérations

suivantes :

e Décrocher la touche du bouton “B” (fonction
auxiliaire) (figure 1).

e Appuyer sur le bouton de configuration “R” situé
sous le trimmer de réglage du volume sonnerie
(figure 2).

e Maintenir la pression sur le bouton “C” (gache)
(figure 3) et relacher la touche “R”; I'interphone émet
un signal sonore de confirmation court. Relacher le
bouton “C”. Si au cours de cette phase, le dispositif
n’émet aucun son, répéter la procédure.

e Apres le signal sonore de confirmation, I'interphone
est prét pour le codage et doit recevoir un numéro
identifiant. Ce numéro peut étre défini avec :
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- la plaque et un clavier alphanumérique ou les boutons
simples Due Fili - pour envoyer 'appel, taper le code
(clavier alphanumérique) ou appuyer sur le bouton
associé a l'interphone (plaque a boutons) -

- un ordinateur portable, I'interface USB et le logiciel dédié
“SaveProg”.

Consulter la documentation technique sur les
procédures d’envoi du code a I'interphone en fonction
de l'instrument de codage utilisé.

e Aprés l'envoi du code, linterphone émet un signal
sonore de confirmation ; le code reste mémorisé par le
dispositif jusqu’a la prochaine configuration. Le code est
sauvegardé, méme en cas de coupure d’électricité sur
le réseau.
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CODAGE SECONDAIRE (appels de groupe)

Le méme appel peut étre envoyé a plusieurs interphones/
portier-vidéo en méme temps (“appel de groupe”) :
un appel au « chef de groupe » permet de répondre a tous
les interphones/portier-vidéo de ce groupe. Le chef de
groupe est un interphone/portier-vidéo codé directement
et associé a un appel externe venant de la plaque.

Pour programmer I'interphone comme poste secondaire
d’'un chef de groupe, appuyer sur le bouton de codage
“R” situé sous le trimmer de réglage du volume sonnerie
(figure 2) et maintenir la pression sur les touches gache “C”
et fonction auxiliaire “B” pendant au moins 3 secondes en
relachant la touche “R”, jusqu’a ce que I'interphone émette
un son ; relacher les touches “C” et “B”. Appuyer sur le
bouton de la plaque ou composer le numéro correspondant
au chef de groupe : automatiquement le poste secondaire
prend le code identifiant du chef de groupe.



CONFIGURATION DIRECTE DE LA

FONCTION DES BOUTONS

Les boutons “B” et “C” peuvent étre configurés a volonté

pour envoyer sur le bus d’autres commandes que celles

qui sont paramétrées par défaut (respectivement SERVICE

AUX 1 et GACHE). Pour configurer les boutons “B” et “C”

sans le programmateur et/ou le PC, effectuer les opérations

suivantes :

e Décrocher la touche du bouton “B” (fonction auxiliaire)
(figure 1).

* Maintenir la pression sur le bouton de configuration “R”
situé sous le trimmer de réglage du volume sonnerie
(figure 2).

e Maintenir la pression sur le bouton qu’'on souhaite
configurer (“B” ou “C”) en méme temps que sur le bouton
mains libres “A”. Relacher le bouton “R”, I'interphone
émet un signal sonore de confirmation court. Relacher les
boutons. Si au cours de cette phase le dispositif n’émet
aucun son, répéter la procédure.

e Apres le signal sonore de confirmation, I'interphone est
prét pour le codage et doit recevoir la commande a

VIMAR

enregistrer (envoyée par art. 950C ou par l'interface USB
pour PC et le logiciel dédié “SaveProg”. Pour les détails de
la configuration, se référer a la documentation technique).

IMPORTANT

Pendant le codage, veiller a ne pas attribuer le méme code
a plusieurs dispositifs ; il est tres important d’effectuer une
cartographie des codes et des dispositifs du systeme (elle
sera utile en cas d’extension ultérieure de I'installation).

SONNERIE SUPPLEMENTAIRE

Lors de I'installation des répétiteurs d’appel supplémentaires,
utiliser les borniers ‘5’ (alimentation +12Vcc max 40mA) et
‘6S’ (commande vers GND) pour alimenter le relais spécial
de support externe.

BOUTON SONNETTE

II'est possible d’installer un bouton N.O. supplémentaire
avec fonction sonnette.

Utiliser les borniers ‘4’ et ‘6P’.
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CONNEXION DES BOUTONS EXTERNES

ENTREE

CUISINE
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S VIMAR
INTERCOMMUNICATION

Linterphone peut étre paramétré pour recevoir et envoyer
des appels audio en intercommunication. Pour envoyer un
appel en intercommunication, cabler un bouton N.O. (par
ex. art. 20066-19066-14066 bouton double) en utilisant
le céble de connexion spécial de série et configurer
I'interphone avec I'interface USB pour PC et le logiciel dédié
“SaveProg”. Pour les détails de la configuration, se référer a
la documentation technique.

Pour configurer les boutons d’intercommunication sans

le programmateur ou le PC, effectuer les opérations

suivantes :

e Décrocher la touche du bouton “B” (fonction auxiliaire)
(figure 1).

® Appuyer sur le bouton de configuration “R” situé sous le
trimmer de réglage du volume sonnerie (figure 2).

® Maintenir la pression sur le bouton qu’on souhaite
configurer en méme temps que sur le bouton mains
libres “A”; linterphone émet un signal sonore de
confirmation court. Relacher le bouton. Si au cours de
cette phase le dispositif n'’émet aucun son, répéter la
procédure.



e Apres le signal sonore de confirmation, I'interphone est
prét pour le codage et doit recevoir le numéro identifiant
du dispositif d’appel : appuyer sur n’'importe quelle touche
(par ex. géche ou fonction auxiliaire) de ce dispositif.

Céable de connexion des boutons pour appel en
intercommunication.

Le céble d’extension des appels en intercommunication
permet d'installer au maximum 6 boutons N.O. externes
a linterphone. 6 appels peuvent étre adressés en
intercommunication. Connecter les boutons N.O. auxiliaires
en suivant la regle ci-dessous :

fil d’appel

(rouge, vert ou bleu) contact bouton N.O.

fil noir retour contact bouton N.O.

Le cordon d’extension de série avec I'interphone mains
libres pour les appels en intercommunication mesure
environ 20 cm.

VIMAR

ATTENTION : Isoler les fils du cordon de série qui ne sont
pas utilisés par les boutons N.O. afin d’éviter les contacts
indésirables et les faux appels en intercommunication.

Pour configurer et paramétrer les fonctions primaires et les
options de I'interphone, utiliser I'interface USB et le logiciel
“SaveProg” .
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Cartographie des boutons de configuration avec SaveProg :

S VIMAR

CORRESPONDANCE
ENTRE SaveProg,
INTERPHONE 20557

et le module d’extension des touches

CORRESPONDANCE

ENTRE SaveProg,

L'INTERPHONE 20557 et le mo-
dule d’extension des touches

lfé\(\glé Touche Fonction sg‘gg Touche E;LTZ;Lon

PO |C GACHE - - -

P2 B SERVICE AUX 1 - - -

P3 |1 SERVICE AUX 2 P3 1 Rouge (haut)
P4 2 Libre P4 2 Rouge

P5 3 Libre P5 3 Vert (haut)
P6 4 Libre P6 4 Vert

P7 5 Libre (F1 par défaut) P7 5 Bleu (haut)
P8 6 Libre (F2 par défaut) P8 6 Bleu

CONNEXION DES BOUTONS
EXTERNES

(P7) (P5) (P3)
531

6 4 2
P8) P6) (P4)
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Exemple de configuration des boutons avec le logiciel de
gestion SaveProg :

Le paramétrage de I'appel au DISPOSITIF (avec ID=1) sur
le bouton “P4” envoie I'appel en intercommunication cablé
sur le contact N.O. n° 2 vers I'interphone/portier-vidéo avec
D=1.

VIMAR

Annulation totale de la programmation

Cette procédure est conseillée pour changer I''D d’un

interphone déja programmé ou quand on ne souhaite pas

conserver la programmation (rétablissement des paramétres
d'usine) :

1) Maintenir la pression sur la touche de configuration “R”
située sous le trimmer de réglage du volume sonnerie
(figure 2).

2) Maintenir la pression sur les boutons “A”,“B” et “R”".

3) Relacher le bouton “R”, maintenir la pression sur les
boutons “A” et “B”.

4) Au bout de 2 secondes, l'interphone émet un son
prolongé.

5) Relacher les boutons “A” et “B”.

6) Appuyer sur le bouton “C” dans les 2 secondes qui
suivent.
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REGLAGE DU VOLUME
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Rétablissement de la valeur par défaut de chaque

bouton

1) Maintenir la pression sur le bouton de configuration “R” situé
sous le trimmer de réglage du volume sonnerie (figure 2).

2) Maintenir la pression sur le bouton a reprogrammer et sur
les boutons “A” et “R”.

3) Relacher le bouton “R”, maintenir la pression sur les autres
boutons.

4) Au bout de 2 secondes, I'interphone émet un son aigu.

5) Relacher les boutons et appuyer a nouveau sur le bouton
de rétablissement des parametres d’usine.

ADAPTATION DE LA LIGNE BUS

Si l'interphone est le dernier dispositif connecté d’une bran-
che du bus, terminer la ligne par un cavalier TV’ (terminai-
son vidéo) et chercher a obtenir la meilleure qualité possible
du signal vidéo (voir figure ci-contre). Terminer la ligne en
plagant le cavalier spécial en position ‘B’ ou ‘C’ et vérifier la
qualité du signal vidéo sur le moniteur le plus proche. Si I'in-
terphone n’est pas le dernier élément de la branche, placer
le cavalier en position ‘A" (ligne non terminée).

M VIMAR
REGLES D’INSTALLATION

Linstallation doit étre conforme aux dispositions en qui
régissent l'installation du matériel électrique dans le pays
concerné.

CONFORMITE AUX NORMES
Directive EMC. Norme EN 50486.

Reéglement REACH (EU) n° 1907/2006 - art.33. Le produit
pourrait contenir des traces de plomb.

DEEE - Informations destinées aux utilisateurs

Le symbole du caisson barre, la ou il est reporte sur I'appareil ou I'em-

ballage, indique que le produit en fin de vie doit etre collecte separe-

ment des autres dechets. Au terme de la duree de vie du produit, I'uti-
lisateur devra se charger de le remettre a un centre de collecte separee
ou bien au revendeur lors de I'achat d’un nouveau produit. Il est pos-
sible de remettre gratuitement, sans obligation d’achat, les produits a
eliminer de dimensions inferieures a 25 cm aux revendeurs dont la sur-
face de vente est d’au moins 400 m?. La collecte separee appropriee
pour I'envoi successif de I'appareil en fin de vie au recyclage, au traite-
ment et a I'elimination dans le respect de I'environnement contribue a
eviter les effets negatifs sur I'environnement et sur la sante et favorise le
reemploi et/ou le recyclage des materiaux dont I'appareil est compose.
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S VIMAR

Haustelefon fiir Rufsystem Due Fili, mit den Funktionen
Tuaroffner, Treppenhausbeleuchtung und Internruf - 3 Module.

Das Freisprechgerét, das ausschlieBlich in Digitalsystemen Due Fili installiert
wird, gestattet die Kommunikation mit der AuBenstation (Turstation Due Fili oder
Etagenruftaste 20577-19577-14577) und mit den Innenstationen der Serie Due
Fili. An der Frontseite des Geréats befinden sich drei Tasten, respektive flr die
Freisprechfunktionen, Zusatzfunktionen und Turéffnung, sowie zwei Trimmer flr
die Lautstarkenregelung von Audiosignal und Lautwerk und ein Taster fir die
Geratecodierung. An der Rickseite (auf der Seite der Klemmenleiste) befinden
sich: Die Steckbriicke der Busanpassung, der Erweiterungs-Steckverbinder flr
die Tasten der internen Rufe und der Steckverbinder fir die Programmierung der
Parameter mittels PC.

Plana
e Taste A: Freisprechfunktion (sprechen/héren). w wwwwwmmwmw mmw
e Taste B: Zusatzfunktion. ) = =
* Taste C: Funktion Tiiréffner. - ‘ L |
A B (o]
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MERKMALE

e Max. Stromaufnahme (Ruf): 150 mA

¢ Normale Stromaufnahme (Standby): 5 mA

e Lautsprecher: 16 Q, 1 W, 500 Hz - 20 kHz

e Mikrofon: 2 kQ, 3V d.c., 0,5 mA, 50 Hz - 16 kHz,
S/N 58 dB

e Betriebstemperatur: +5 °C - +40 °C (Innenbereich).

ANSCHLUSSE
Siehe Abbildungen ANSCHLUSSE.

FUNKTIONSWEISE

Wenn an der AuBenstation (TUrstation oder Etagenruftaste)
ein Ruf getétigt wird, aktiviert das Haustelefon das Lautwerk;
um mit dem Anrufer zu sprechen, muss die Taste “A” fiir
die gesamte Dauer des Gesprachs gedriickt gehal-
ten werden. Fir eine optimale akustische Wiedergabe
der Kommunikation wird empfohlen, in hdchstens 40 cm
Entfernung vom Gerat zu sprechen.

Mit der Zusatzfunktion kann eine externe Funktion wie
beispielsweise Treppenhausbeleuchtung und andere Lasten
gesteuert werden, indem der entsprechende digitale Befehl

VIMAR

gesendet wird (defaultmaBig ZUSATZFUNKTION 1). Zur
Aktivierung der Funktion die Taste “B” driicken.

Mit der Turdffnerfunktion kann durch Senden des Befehls
TUROFFNER das direkt an der Tiirstation verdrahtete
Elektroschloss gedffnet werden. Zur Aktivierung der Funktion
die Taste “C” driicken.

HINWEIS: Die Bedeutung der digitalen Befehle kann der
technischen Dokumentation Due Fili entnommen werden.

HINWEIS: Die Funktion der Tasten “B” und “C” (d.h. der
entsprechende digitale Befehl, der zum Bus gesendet wird)
kann mit Personal Computer und USB Schnittstelle mit
Software “SaveProg” programmiert werden.
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KONFIGURATION
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ANSCHLUSSE
o e N B O s I e
P Ly )
(o]}
1 2 4 5 6S 6P TV INTERC PC
LI g 1]
1 20020 2)- [
i‘ [—] I —] >
O oo g | i |
Klemme Funktion
1 BUS TV Abschluss Busleitung
A = kein Abschluss
2 BUS B =100 Ohm
4 GND C =50 Ohm
5 +12 V Zusatzlautwerk
(max 40 mA) INTERC = Steckverbinder

6S  Befehl Zusatzlautwerk
6P  Kiingelknopf

fir externe Tasten

PC Steckverbinder fiir PC

VIMAR
KONFIGURATION (ERSTCODIERUNG)

Um einen Ruf empfangen zu kbénnen, muss das

Haustelefon mit Freisprechbetrieb Due Fili innerhalb

des Systems codiert werden. mit dieser Codierung

wird dem Gerat eine Kennnummer zwischen 1 und

200 zugewiesen.

Fur die Konfiguration des Gerats folgendermaBen

vorgehen:

e Die Tastenabdeckung der Taste “B” (Zusatzfunktion)
|6sen (Abbildung 1).

e Die unter dem Trimmer fir die Regelung der
Ruftonlautstérke befindliche Konfigurationstaste “R”
driicken (Abbildung 2).

e Die Taste “C” (TUroffner) (Abbildung 3) driicken
und gedrickt halten, die Taste “R” loslassen; zur
Bestétigung gibt das Haustelefon einen kurzen
Signalton ab, dann kann die Taste “C” losgelassen
werden. Wenn das Gerat wéhrend dieser Phase
keinen Ton abgibt, muss der Vorgang wiederholt
werden.
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* Nach dem akustischen Bestétigungssignal befindet sich
das Haustelefon in Codierungsstatus und muss daher die
Kennnummer empfangen; diese Nummer kann folgender-
maBen eingestellt werden:

- von der Turstation mit alphanumerischer Tastatur oder
mit Einzeltasten Due Fili durch Tatigen des Anrufs und
Eintippen der Kennnummer (alphanumerische Tastatur)
bzw. Drlicken der Taste, die dem Haustelefon zugewiesen
werden soll (Turstation mit Tasten).

- mit dem Personal Computer und USB Schnittstelle mit
Software “SaveProg”.

Je nach verwendeter Codierungsmethode wird auf die tech-
nische Dokumentation (iber die Vorgange zur Ubertragung
des Codes an das Haustelefon verwiesen.

e \Wenn der Code gesendet wird, gibt das Haustelefon zur
Bestétigung der erfolgten Codierung einen Signalton ab;
der Code wird bis zu einer eventuellen Neukonfiguration
vom Gerat gespeichert. Der Code bleibt natirlich auch im
Falle eines Stromausfalls gespeichert.
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ZWEITCODIERUNG (Gruppenrufe)

Derselbe Ruf kann gleichzeitig an mehrere Haustelefone/
Videohaustelefone geleitet werden (“Gruppenruf”), sodass
der Ruf an das Hauptgerat von allen Haustelefonen/
Videohaustelefonen, die zur selben Gruppe gehdéren, beant-
wortet werden kann. Das Hauptgerét ist ein Haustelefon/
Videohaustelefon, das direkt codiert und einem externen
Ruf von der Turstation zugewiesen ist.

Wenn das Haustelefon als Zweitgerdt eines bestimmten
Hauptgerats programmiert werden soll, die Codierungstaste
“R” driicken, die sich unter dem Trimmer fur die Regelung
der Ruftonlautstérke befindet (Abbildung 2) und anschlie-
Bend die Tasten Turdffner “C” und Zusatzfunktion “B”
mindestens 3 Sekunden lang gedriickt halten und die Taste
“R” loslassen, bis das Haustelefon einen Signalton abgibt.
‘Die Tasten “C” und “B” loslassen. Von der Turstation
die entsprechende Taste drlicken oder die Nummer des
Hauptgerats eintippen. das Zweitgerat Ubernimmt automa-
tisch die auf das Hauptgerat bezogene Kennnummer.



DIREKTE KONFIGURATION DER

TASTENFUNKTION

Die Tasten “B” und “C” kénnen nach Belieben fir die

Ubermittiung anderer als die defaultmaBig eingestellten

Befehle (respektive ZUSATZFUNKTION 1 und TUROFFNER)

konfiguriert werden: Fur die Konfiguration der Tasten “B”

und “C” ohne Programmiergerat und/oder PC folgender-

maBen vorgehen:

¢ Die Tastenabdeckung der Taste “B” (Zusatzfunktion) I6sen
(Abbildung 1).

® Die unter dem Trimmer fUr die Regelung der Ruftonlautstarke
befindliche Konfigurationstaste “R” drlicken und gedrtickt
halten (Abbildung 2).

* Die Taste, die konfiguriert werden soll (“B” oder “C”)
dricken und gedrlickt halten und gleichzeitig die
Freisprechtaste “A” driicken; die Taste “R” loslassen. Zur
Bestéatigung gibt das Haustelefon einen kurzen Signalton
ab, dann kdénnen die Tasten losgelassen werden. Wenn
das Geréat wahrend dieser Phase keinen Ton abgibt, muss
der Vorgang wiederholt werden.

VIMAR

* Nach dem akustischen Bestétigungssignal befindet sich
das Haustelefon in Codierungsstatus und muss daher
den zu speichernden Befehl empfangen (gesendet von
Art. 950C oder Uber USB Schnittstelle fir PC und ent-
sprechender Software “SaveProg”. Fir nahere Angaben
zur Konfiguration wird auf die technische Dokumentation
verwiesen.

WICHTIG

Wahrend der Codierung darauf achten, dass derselbe Code
nicht mehreren Geraten zugewiesen wird; daher sollte
unbedingt ein Plan mit den Kennnummern der einzelnen
Gerate des Systems angelegt werden.

ZUSATZLAUTWERK

Fir die Installation zusétzlicher Rufwiederholer die Klemmen
‘5" (Versorgung +12VDC max. 40mA) und ‘6S’ (Befehl
gegen GND) verwenden, um ein spezielles Hilfsrelais zu
versorgen.
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ANSCHLUSS DER EXTERNEN TASTEN

O e Y e B O
— —
(6)e)

50 - DEUTSCH

S VIMAR
KLINGELKNOPF

Es kann eine zusétzliche SchlieBertaste mit Klingelfunktion
installiert werden.
Die Klemmen ‘4’ und ‘6P’ verwenden.

INTERNER RUF
Das Haustelefon kann freigegeben werden, einen internen
Audioruf zu empfangen und zu tatigen. Um einen internen
Ruf tétigen zu kénnen, muss eine SchlieBertaste (z.B. Art.
20066-19066-14066 Doppeltaste) Uber das mitgelieferte
Anschlusskabel verdrahtet, und das Haustelefon mit dem
ber USB Schnittstelle fiir PC und entsprechender Software
“SaveProg” programmiert werden. Flr ndhere Angaben
zur Konfiguration wird auf die technische Dokumentation
verwiesen.
Far die Konfiguration der Internruftasten ohne
Programmiergerat und/oder PC folgendermaBen vorgehen:
e Die Tastenabdeckung der Taste “B” (Zusatzfunktion) I16sen
(Abbildung 1).
 Die unter dem Trimmer flrr die Regelung der Ruftonlautstarke
befindliche Konfigurationstaste “R” driicken (Abbildung 2).
¢ Die Taste, die konfiguriert werden soll, driicken und



gedrickt halten und gleichzeitig die Freisprechtaste
“A” driicken; zur Bestéatigung gibt das Haustelefon einen
kurzen Signalton ab, dann kann die Taste losgelassen
werden. Wenn das Gerat wahrend dieser Phase keinen
Ton abgibt, muss der Vorgang wiederholt werden.

e Nach dem akustischen Bestéatigungssignal befindet sich
das Haustelefon in Codierungsstatus und muss daher die
Kennnummer des Geréats empfangen, das angerufen wer-
den soll; dazu an jenem Gerét eine beliebige Taste (z.B.
Turdffner oder Zusatzfunktion) driicken.

Anschlusskabel der Internruftasten.

Mit dem Erweiterungskabel fur interne Rufe kénnen bis zu
6 externe SchlieBertasten am Haustelefon installiert werden.
Es konnen maximal 6 interne Rufe adressiert werden. Die
Hilfs-SchlieBertasten gemaB folgender Regel anschlieBen:

Rufdraht

(rot, griin oder blau) Kontakt SchlieBertaste

Ruckkehr Kontakt

schwarzer Draht SchiieBertaste

VIMAR

Das dem Haustelefon beiliegende Erweiterungskabel flr
interne Rufe ist etwa 20 cm lang.

ACHTUNG: Die nicht von SchlieBertasten belegten Dréhte
des beiliegenden Anschlusskabels isolieren, um Fehlkontakte
zu vermeiden, die falsche interne Rufe erzeugen.

Die priméren und optionalen Funktionen des Haustelefons
kénnen auch Uber USB Schnittstelle und Software
“SaveProg” konfiguriert und eingestellt werden.
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Plan der mit SaveProg konfigurierbaren Tasten:
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ENTSPRECHUNG ENTSPRECHUNG
ZWISCHEN SaveProg ZWISCHEN SaveProg
UND HAUSTELEFON 20557 UND HAUSTELEFON 20557
und Tastenerweiterungsmodul und Tastenerweiterungsmodul
lfé\(\glé Taste Funktion sg‘gg Taste \é(:xj:tlz:ﬂ:g
PO |C TUROFFNER - - -
P2 B ZUSATZFUNKTION 1 - - -
P3 1 ZUSATZFUNKTION 2 P3 1 Rot (hoch)
P4 2 Frei P4 2 Rot
P5 3 Frei P5 3 Grln (hoch)
P6 4 Frei P6 4 Grln
P7 5 Frei (F1 Default) P7 5 Blau (hoch)
P8 |6 Frei (F2 Default) P8 6 Blau

ANSCHLUSS DER EXTERNEN TASTEN

(P7) (P5) (P3)
531

6 4 2
P8) P6) (P4)
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Beispiel fir die Konfiguration der Tastenfunktionen tber die
Verwaltungssoftware SaveProg:

Die Belegung der Taste “P4” mit dem Ruf an das GERAT
(mit ID=1) sendet den am SchlieBerkontakt Nr. 2 verdrahte-
ten internen Ruf an das Haustelefon/Videohaustelefon mit
der Kennnummer ID = 1.

VIMAR

Totale Léschung der Programmierungen

Dieser Vorgang wird empfohlen, wenn die zuvor programmierte

Kennnummer eines Haustelefons gedndert werden, und die

Programmierung der Funktionen des Geréts nicht beibehalten

werden soll (Wiederherstellung der Werkseinstellungen):

1) Dieunterdem Trimmer fir die Regelung der Ruftonlautstéarke
befindliche Taste “R” dricken und gedrlickt halten
(Abbildung 2)

2) Die Taste “A” und “B” zusammen mit der Taste ‘R’
drlicken und gedrtckt halten.

3) Die Taste “R” loslassen, die Tasten “A” und “B” weiterhin
gedrckt halten.

4) Nach 2 Sekunden gibt das Haustelefon einen langen Ton
ab.

5) Die Tasten “A” und “B” loslassen.

6) Innerhalb 2 Sekunden die Taste “C” drlicken.
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LAUTSTARKEREGELUNG
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Wiederherstellung des Defaultwerts der einzelnen Taste

1) Die unter dem Trimmer flr die Regelung der
Ruftonlautstarke befindliche Taste “R” driicken und
gedriickt halten (Abbildung 2)

2) Die Taste, die umprogrammiert werden soll, zusammen
mit der Taste “A” und der Taste “R” driicken.

3) Die Taste “R” loslassen und die anderen Tasten weiterhin
gedriickt halten.

4) Nach 2 Sekunden gibt das Haustelefon einen hohen Ton ab.

5) Die Tasten loslassen und die Taste drlicken, die auf
Werkseinstellung zurlickgesetzt werden soll.

BUSANPASSUNG

Wenn das Haustelefon das letzte in einer Bus-Abzweigung
installierte Gerat ist, muss die Leitung Uber die Steckbriicke
‘TV’ (Videoabschluss) abgeschlossen, und die beste
Qualitat des eventuell vorhandenen Videosignals garantiert
werden (siehe nebenstehende Abbildung). Die Leitung
mit der hierfir vorgesehenen Steckbriicke in Position ‘B’
oder ‘C’ abschlieBen und die Qualitat des Videosignals am
nachstgelegenen Monitor Uberprifen.

VIMAR

Wenn das Haustelefon nicht das letzte Element der
Abzweigung ist, die Steckbrlcke auf ‘A" (Leitung nicht
abgeschlossen) setzen.

INSTALLATIONSVORSCHRIFTEN

Die Installation hat gem&B den im jeweiligen
Verwendungsland der Produkte geltenden Vorschriften zur
Installation elektrischer Ausriistungen zu erfolgen.

NORMKONFORMITAT
EMV-Richtlinie. Norm EN 50486.

REACH-Verordnung (EG) Nr. 1907/2006 - Art.33. Das
Erzeugnis kann Spuren von Blei enthalten.

WEEE - Informationshinweis fiir Benutzer

Das Symbol der durchgestrichenen Mulltonne auf dem Gerat oder

seiner Verpackung weist darauf hin, dass das Produkt am Ende seiner

Nutzungsdauer getrennt von den anderen Abfallen zu entsorgen ist. Nach
Ende der Nutzungsdauer obliegt es dem Nutzer, das Produkt in einer geei-
gneten Sammelstelle fur getrennte Mullentsorgung zu deponieren oder es
dem Handler bei Ankauf eines neuen Produkts zu ubergeben. Bei Handlern
mit einer Verkaufsflache von mindestens 400 m? konnen zu entsorgende
Produkte mit Abmessungen unter 25 cm kostenlos und ohne Kaufzwang
abgegeben werden. Die angemessene Mulltrennung fur das dem
Recycling, der Behandlung und der umweltvertraglichen Entsorgung zu-
gefuhrten Gerates tragt dazu bei, mogliche negative Auswirkungen auf die
Umwelt und die Gesundheit zu vermeiden und begunstigt den Wiederein-
satz und/oder das Recyceln der Materialien, aus denen das Gerat besteht.
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Interfono para sistema de llamada Due Fili, con funcién de
apertura de la puerta, encendido de la luz de la escalera e
intercomunicante - 3 médulos

El interfono, compatible sélo con sistemas digitales Due Fili, permite comunicar
con un aparato externo (placa Due Fili o pulsador de llamada desde el rellano
20577-19577-14577) y con los aparatos internos de la serie Due Fili. El
dispositivo posee dos trimmers para regular el volumen del audio y el del timbre
y tres pulsadores frontales para las siguientes funciones: comunicacién, auxiliar
y apertura de la puerta; también posee un boton para configurar el dispositivo.
Desde la parte posterior (lado de la caja de conexiones) se accede: al puente de
adaptacion de la linea bus, al conector para aumentar el nimero de pulsadores
de llamadas intercomunicantes y al conector para programacion de los
parametros a través del PC.

e Pulsador A: Funcion de comunicacion (hablar-escuchar).
e Pulsador B: Funcion auxiliar.
e Pulsador C: Funcion apertura de puerta.
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CARACTERISTICAS

¢ Absorcion maxima (en llamada): 150 mA

e Absorcion normal (en standby): 5 mA

e Altavoz: 16 Q, 1 W, 500 Hz - 20 kHz

e Microfono: 2 kQ, 3V cc, 0,5 mA, 50 Hz - 16 kHz,
S/N 58 dB

e Temperatura de funcionamiento: +5 °C - +40 °C
(en interior).

CONEXIONES
Véanse las figuras de CONEXIONES.

FUNCIONAMIENTO

Cuando se efectta una llamada desde el aparato externo
(placa o pulsador del rellano), el interfono activa el timbre;
para comunicar con el interlocutor, hay que accionar el
pulsador A y mantenerlo accionado durante toda la
conversacion. Para que la comunicacion se efectle sin
problemas de audio, se aconseja hablar a menos de 40 cm
del dispositivo.

La funcion auxiliar permite mandar un servicio externo,

M VIMAR

como la luz de la escalera o cualquier otra carga, mediante
el envio del correspondiente mando digital (por defecto
SERVICIO AUX 1). Para activar la funcién, hay que accionar
el pulsador “B”.

La funcion de apertura de la puerta abre la cerradura
electrénica cableada directamente en la placa, mediante el
envio del mando CERRADURA. Para activar la funcion, hay
que accionar el pulsador “C”.

NOTA: Consultar el significado de los mandos digitales en la
documentacion técnica Due Fili.

NOTA: Las funciones de los pulsadores “B” y “C” (es decir,
el mando digital enviado al bus) se pueden configurar
mediante un ordenador personal, la interfaz USB y el
software especifico “SaveProg”.
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CONFIGURACION
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CONEXIONES
o e N B O s I e
P T
(o]}
1 2 4 5 6S 6P TV INTERC PC
Lr 0 1|
1 20020 2)- [
i‘ — I — >
I I e o
Borne Funcion
1 BUS TV Terminacion linea bus
2 BUS A =no terminada
4 GND B =100 Ohm
5  +12VTimbre C =50 Ohm
suplementario
(méx 40 mA) INTERC = Conector para
6S  Mando timbre pulsadores externos
suplementario
6P  Pulsador de llamada PC  Conector para PC
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CONFIGURACION (CONFIGURACION

PRIMARIA)

Para poder recibir una llamada, el interfono Due Fili

debe estar configurado dentro del sistema; dicha

configuracion consiste en asignar al dispositivo un

numero de identificacion entre 1y 200.

Para configurar el dispositivo, efectuar las siguientes

operaciones:

e Desenganchar la tapa del pulsador “B” de la funcion
auxiliar (figura 1).

e Accionar el pulsador de configuracion “R” situado
debajo del trimmer de regulacion del volumen del
timbre (figura 2).

e Accionar y mantener accionado el pulsador “C”
(cerradura) (figura 3) y soltar el pulsador “R”;
el interfono emite una breve sefal acustica de
confirmacion y es posible soltar el pulsador “C”.
Si durante esta fase el dispositivo no emite ningdin
sonido, es necesario repetir el procedimiento.

e Tras la sefal acustica de confirmacién, el interfono
se encuentra en fase de configuracion y debe recibir
el nimero de codificacion.
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Este numero se puede programar desde:

- la placa con teclado alfanumeérico o los pulsadores sencillos
Due Fili; escribiendo el cédigo (teclado alfanumérico) para
enviar la llamada o accionando el pulsador que se ha de
asociar al interfono (placa de pulsadores);

- un ordenador personal con interfaz USB vy el software
especifico “SaveProg”.

Para enviar el codigo al interfono, véase la documentacion
técnica correspondiente al instrumento de codificacion
empleado.

e Cuando se envia el codigo, el interfono emite una sefal
acustica de confirmacion y el codigo queda memorizado
en el dispositivo hasta que se produce una nueva
configuracion. El codigo permanece memorizado incluso
si se produce una falta de tensién de alimentacion en la
red.
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CONFIGURACION SECUNDARIA (llamadas
de grupo)

Es posible enviar la misma llamada a varios porteros
automaticos/videoporteros simultaneamente (“llamada de
grupo”) de manera que al llamar al portero principal, se
pueda responder a la llamada desde cualquier portero
automatico/videoportero perteneciente al grupo. El por-
tero principal es un portero automético/videoportero con-
figurado directamente y asociado a una llamada exterior
desde placa.

Para programar un portero como secundario de un
determinado portero principal, accionar el pulsador de
codificacion “R” situado debajo del trimmer de regulacion
del volumen del timbre (figura 2) y mantener presionados los
pulsadores de cerradura “C” y funcién auxiliar “B” durante
al menos 3 segundos, soltando la tecla “R”, hasta que el
portero emita una sefal acUstica; seguidamente, soltar los
pulsadores “C"y “B”.

Desde la placa accionar el pulsador correspondiente o
introducir el nimero del portero principal; automaticamente
el portero secundario adquiriré el codigo de identificacion
del principal.



CONFIGURACION DIRECTA DE LA
FUNCION DE LOS PULSADORES
Lospulsadores “B”y “C” se pueden configurarlibremente para
el envio al bus de otros mandos distintos de los predefinidos
(SERVICIO AUX 1y CERRADURA respectivamente). Para
configurar los pulsadores “B” y “C” sin el programador y/o
el PC, efectuar las siguientes operaciones:

e Desenganchar la tapa del pulsador “B” de la funcién
auxiliar (figura 1).

e Accionar y mantener accionado el pulsador de
configuracion “R” situado debajo del timmer de regulacién
del volumen del timbre (figura 2).

e Accionar y mantener accionado el pulsador que se desea
configurar (‘B” o “C”) vy, al mismo tiempo, el pulsador
“A”; soltar el pulsador “R”, el interfono emite una breve
sefal acustica de confirmacion y es posible soltar los
pulsadores. Si durante esta fase el dispositivo no emite
ningun sonido, es necesario repetir el procedimiento.

e Tras la sefal acustica de confirmacion, el interfono se
encuentra en fase de configuracion y debe recibir el
mando a memorizar (enviado mediante la interfaz USB
para PC vy el correspondiente software “SaveProg”. Para
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mas informacion sobre la configuracion, consultar la
documentacion técnica.

IMPORTANTE

Durante la fase de codificacién, hay que prestar atencion
en no asignar el mismo codigo a dispositivos diferentes; por
lo tanto, es muy importante efectuar un mapeado de los
codigos de los dispositivos del sistema, que también sera
de utilidad si se amplia la instalacion.

TIMBRE SUPLEMENTARIO

Para instalar los repetidores de llamada suplementarios, se
han de utilizar los bornes “5” (alimentacion +12 Vcc max.
40 mA) y “6S” (mando hacia GND) para alimentar un relé
de apoyo exterior.

PULSADOR DE LLAMADA

Se puede instalar un pulsador N.O. suplementario con
funcion de llamada.

Utilizar los bornes “4” y “6P".
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CONEXIONES PULSADORES EXTERNOS

ENTRADA

COCINA
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INTERCOMUNICANTE

El interfono se puede habilitar para la recepcion y el envio de

una llamada intercomunicante audio. Para enviar una llamada

intercomunicante es necesario cablear un pulsador N.O. (p.

gj. art. 20066-19066-14066 de doble pulsador) con el cable

de conexion suministrado y configurar el interfono mediante
la interfaz USB para PC y el correspondiente software

“SaveProg”. Para mas informacion sobre la configuracién,

consultar la documentacion técnica.

Para configurar los pulsadores intercomunicantes sin el

programador y/o el PC, realizar las siguientes operaciones:

e Desenganchar la tapa del pulsador “B” de la funcion
auxiliar (figura 1).

e Accionar el pulsador de configuracion “R” situado
debajo del trimmer de regulacién del volumen del timbre
(figura 2).

e Accionar y mantener accionado el pulsador que se
desea configurar y al mismo tiempo el pulsador “A”, el
interfono emite una breve sefial acustica de confirmacion
y es posible soltar el pulsador.

Si durante esta fase el dispositivo no emite ningin sonido,
es necesario repetir el procedimiento.



e Tras la sefal acustica de confirmacion, el interfono
se encuentra en fase de configuracion y es necesario
enviar el nimero de identificacion del dispositivo a llamar
presionando uno de los pulsadores (p. €j. cerradura o
funcién auxiliar) de dicho dispositivo.

Cable de conexion de los pulsadores para llamada
intercomunicante.

Con el cable de expansion para llamadas intercomunicantes
es posible instalar hasta 6 pulsadores N.O. externos
al interfono. Se pueden realizar hasta un maximo de 6
llamadas intercomunicantes. Conectar los pulsadores N.O.
auxiliares respetando la siguiente regla:

hilo de llamada
(rojo, verde o azul)

contacto pulsador N.O.

hilo negro retorno contacto pulsador N.O.

El cable de expansion para llamadas intercomunicantes
incluido en dotacion con el interfono tiene aproximadamente
20 cm de longitud.

ATENCION: Aislar los hilos del cable de conexion
suministrado que no vayan a ser utilizados en los pulsadores
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N.O. para evitar contactos que puedan generar falsas
llamadas intercomunicantes.

También es posible configurar y programar las funciones
primarias y opcionales del interfono mediante la interfaz
USB'y el software “SaveProg”.
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Mapa de pulsadores configurables con SaveProg:
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CORRESPONDENCIA

ENTRE SaveProg E INTERFONO
20557 y mddulo para aumentar el

numero de pulsadores

CORRESPONDENCIA ENTRE
SaveProg E INTERFONO 20557
y médulo para aumentar el
numero de pulsadores

SAVE | Pulsa- Funcion SAVE Pulsador Cableaq'o
PROG | dor PROG expansion
PO C CERRADURA - - -

P2 B SERVICIO AUX 1 - - -

P3 1 SERVICIO AUX 2 P3 1 Rojo (alto)
P4 2 Libre P4 2 Rojo

P5 3 Libre P5 3 Verde (alto)
P6 4 Libre P6 4 Verde

pP7 5 Libre (F1 por defecto) P7 5 Azul (alto)
P8 6 Libre (F2 por defecto) P8 6 Azul

CONEXIONES PULSADORES
EXTERNOS

(P7) (P5) (P3)
531

6 4 2
P8) P6) (P4)
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Ejemplo de configuracion de las funciones de los pulsado-
res mediante software de gestion SaveProg:

La configuracion de la llamada al DISPOSITIVO (con ID=1)
en el pulsador “P4” envia la llamada intercomunicante
cableada al contacto N.O. n° 2 hacia el portero automatico/
videoportero configurado con ID = 1.

VIMAR

Anulacion total de las programaciones

Se recomienda utilizar este procedimiento para cambiar el

ID de un interfono ya programado y anular la programacion

de funcionamiento del aparato (restablecimiento de las

configuraciones de fabrica):

1) Accionar y mantener accionado el pulsador “R” situado
debajo del trimmer de regulacion del volumen del timbre
(figura 2)

2) Accionar y mantener accionado el pulsador “A”y “B” junto
con el pulsador “R”.

3) Soltar el pulsador “R” manteniendo accionados los
pulsadores “A”y “B”.

4) A los 2 segundos, el interfono emite un sonido
prolongado.

5) Soltar los pulsadores “A” y “B”.

6) A los 2 segundos, accionar el pulsador “C”.
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REGULACION DEL VOLUMEN

Desmontaje de los pulsadores

Regulacion del

volumen
del timbre

@
©
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volumen
del audio
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Reprogramacion del valor por defecto de un

pulsador

1) Accionar y mantener accionado el pulsador “R” situado
debajo del trimmer de regulacion del volumen del timbre
(figura 2)

2) Accionar y mantener accionado el pulsador por
reprogramar junto al pulsador “A” y el pulsador “R”.

3) Soltar el pulsador “R”, manteniendo accionados los otros
pulsadores.

4) Alos 2 segundos, el interfono emite un sonido agudo.

5) Soltar los pulsadores y volver a accionar el pulsador que
se desea restablecer con los valores de fabrica.

ADAPTACION LINEA BUS

Si el interfono es el Ultimo dispositivo conectado a una
rama de bus, es necesario completar la linea con el puente
“TV” (terminacion video) y garantizar la maxima calidad de
la eventual senal video presente (véase la figura al lado).
Completar la linea con el puente en posicion “B” o “C" y
controlar la calidad de la sefial video en el monitor méas

M VIMAR

cercano. Si el interfono no es el Ultimo elemento de la rama,
colocar el puente en posicién “A” (linea no completada).

NORMAS DE INSTALACION
El aparato se ha de instalar en conformidad con las
disposiciones sobre material eléctrico vigentes en el pais.

CONFORMIDAD NORMATIVA
Directiva EMC. Norma EN 50486.

Reglamento REACH (UE) n. 1907/2006 - art.33. El produc-
to puede contener trazas de plomo.

el envase, indica que el producto, al final de su vida util, se debe reco-
ger separado de los demas residuos. Al final del uso, el usuario debera
EEEm encargarse de llevar el producto a un centro de recogida diferenciada
adecuado o devolverselo al vendedor con ocasion de la compra de un
nuevo producto. En las tiendas con una superficie de venta de al menos
400 m?, es posible entregar gratuitamente, sin obligacion de compra,
los productos que se deben eliminar con unas dimensiones inferiores a
25 cm. La recogida diferenciada adecuada para proceder posteriormen-
te al reciclaje, al tratamiento y a la eliminacion del aparato de manera
compatible con el medio ambiente contribuye a evitar posibles efectos
negativos en el medio ambiente y en la salud y favorece la reutilizacion
y/o el reciclaje de los materiales de los que se compone el aparato.

RAEE - Informacion para los usuarios
El simbolo del contenedor tachado, cuando se indica en el aparato o en
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OupotnAépwvo avoixTig akpoaong KARong dUo aywywyv, Je
AeiToupyia avoiypatog KAEISApPIAG, AVAPPOTOS GWTWV KAIMA-
KOOTOGIOU Kol evBoeTiKoIVWwViag — 3 povadeg.

To BupoTnAépwvo avoixTAG akpdaong, yia aTroKAEIOTIKY £yKATAOTAON O€ YnIaKd
ouoTAPaTa SU0 aywywy, ETTITPETTEI TNV ETTIKOIVWVIA WE TNV EEWTEPIKA BEON (UTTOU-
Toviépa U0 aywywv A PTTouTtdv KAong opogou 20577-19577-14577) kai pe TIg
€0WTEPIKEG BE0EIG TG OEIpdg dUo aywywv. O pnxaviouog diabétel Tpia PTTouTOV
aTnNV TTPOCOYN YIa TIG AEITOUPYIEG ETTIKOIVWVIAG avoIxTAG akpdaang, BondnTikAg Kal
avoiypaTog ToPTag avTioTolxd, SU0 PEOCTATEG yia T PUBION TNG £vTaong Tou fxou
KOl TwV KOUBOUVIWY Kal UTTOUTOV yia TNV KwAIKOTI0INGN TNG OUCKEUNG. ZTO TToW
PEPOG (TTAEUPA ETTOPWV) TTAPEXETAI TTPOORACN OF: BPAXUKUKAWTAPA TIPOTOPHOYAG
YPOMMAG bus, OTOV KOVEKTOPO ETTEKTACNG VIO TA HTTOUTOV TWV KAOEWY EVOOETTIKOI-
VWViag Kal GTOV KOVEKTOPA TTPOYPAUHATIONOU TwV TTAPANETPWY HEGW UTTOAOYIOTH.

Plana
* M1rouTdv A: Acitoupyia ETTIKOIVWVIOG avoixTig akpoaang (opiAia-akpdaaon). w wwwwwmmwmw mmml
* Mrroutév B: BonBntikn Aeiroupyia. =y = =
* Mmoutév C: Avolypa TopTag. e ‘ ‘ L ‘
A B (o}
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XAPAKTHPIZTIKA

* Méyiotn KatavaAwaon (Katd Ty kAron): 150 mA

« Kavovikrj katavéAwaon (o€ avapovr): 5 mA

* Meyaogwvo: 16 Q, 1 W, 500 Hz — 20 kHz

* Mikpogpwvo: 2 KQ, 3 Vd.c., 0,5 mA, 50 Hz — 16 KHz,
S/N 58 dB

+ O¢ppokpaaia Aeiroupyiag: +5 °C - +40 °C
(eowTepIKOU XWpPOoU).

ZYNAEZEIZ
BAétre eik6veg ZYNAEZEQN.

AEITOYPTIA

Orav yivetal pia KAon atmé v e§wTepIKn Ban (uTouToviépa
1 HTTOUTOV 0PAPOU) TO BUPOTNAEPWVO EVEPYOTTOIET TO KOUDOU-
vi. Tla va TpayyatoTroInBei n £TMKOIVWYia PE TOV OUVOUIANTH
TMECTE TO PTTOUTOV “A” KOl KPOTAOTE TO TTATNMEVO YId
600 xpovo Siapkei N ouvopiAia. MNa v BEATIOTN AKOUCTIKA
amddoon TNG EMKOIVWVIAG GUVIOTATAI va MIAATE aTTO PEYIOTN
amméoTaon TePiTTou 40 EKATOOTWY QTTO T CUOKEUT.

H BonBnTikA Aeimoupyia emMTPETTEI TOV EAEYXO HIOG EGWTEPIKAG
uTINPETiag oW, yia Tapddelyya, Ta wra KAIJakooTaaiou
Kal GAa eV YEVEl QopTia PE TNV OTTOOTOAA TNG OXETIKAG Wwn@I-

S VIMAR

akng evioAng (rpoetmidoyr) YITHPEZIA AUX 1) TMa va evepyo-
TIOIROETE TN AeIToupyia TMETTE TO PTTOUTOV “B”.

H Aerroupyia avoiyatog TTopTag EMITPETTEI TO AVOIYHA TNG NAE-
KTPIKAG KAEISapIdg, Tou eival ameubeiag KaAwdiwpévn oTnv
uTrouTOVIEPQ, WE TNV OTTooTOAR TNG evioAig KAEIAAPIA. Tia
Va EVEPYOTIOINOETE TN AEIToupyia TEDTE TO PTTOUTOV “C”.

THMEIQZH: MNa Tn onyaoio Twy WneIoKwy eVIOAWY, GUPBoU-
AeuTeiTe T TEXVIKA £VTUTTA BUO ayWYWV.

ZHMEIQZH: H Aeitoupyia Twv ptroutév “B” kai “C” (dnAadA n
OXETIKI WN@IOKH EVTOAR TToU OTEAVETOI GTO bus) TTpoypauua-
TigeTal HECW TTPOOWTTIKOU UTTOAOYIOTH KaI OEIPIAKAG DIETTAPAG
Kl TOU OXETIKOU OTTOKAEIOTIKOU AoyiopikoU “SaveProg”.
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LYNAEZEIZ
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Emagn Asitoupyia

1

2
4
5

6S

6P

BUS

BUS

GND

+12 V ZupmAnpwya-
TIKG kKoudouvI

(max 40 mA)

‘EAeyxog ouptrAnpw
paTikoU Koudouviou
MtrouTdv yia kKapTavaki

TV Teppamopog TV

ypappng bus

A = pn TepaTIOPéVN
B =100 Ohm

C =50 Ohm

INTERC = Kovéktopag yia
€EWTEPIKGE UTTOUTOV

PC Kovéktopag yia
uTTIoAoyIOTH

S VIMAR

AIAMOPOQZH

(MPQTEYOYZA KQAIKOINOIHZH)

MNa va cival o Béan va dexbei pia kAon, 10 Bupotn-

M@wvo avoixTig akpéaong dU0 aywywv TIPETEl va

eival KWOIKOTIOINUEVO OTO E0WTEPIKG TOU OUCTAHATOG.

H kwdikotoinon auth ouviotatal oTo va amodobei aTn

OUOKEUR €vag apiBunTIkOg KwdIKAG avayvwpiong atmo To

1 péxpr 0 200.

lMa ™ SlauépPWan TNG CUOKEUAG EKTEAEDTE TIG AKOAOU-

Beg evEpYEIEG:

+ AmreAeuBepwoTe TO TTARKTPO Tou pTouTdv “B” (BondnTi-
KA Aeimoupyia) (eikéva 1).

* MiéoTe 1O PTOUTOV TIPOYypaupaTioyol “R” mou Bpi-
OKETOI KATW aTTé TO PEOOTATN PUBUIONG TNG éviaong
Koudouviou (gIkdva 2).

* TéoTe KAl KPATAOTE TTATNUEVO TO PTTOUTOV “C” (KAEIda-
pid) (eikéva 3) agrivovTag eAsUBepo To TARKTPO “R”. To
BupotnAéPwvo eKTTEUTTEI éva UVTOUNG DIGPKEING NXN-
TIKO ofpa emBeRaiwang Kal TOTE YTTOPEITE VO AQrOETE
€AeUBepo 1O uTTOUTOV “C”. Edv KaTA TN dIdipKEIa QUTAG
NG @AONG O UNXAVIOPAG BEV EKTTEUTIEI X0, TTPETTEI VOl
emavahdBere T Sladikaaia.
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* Metd 10 NXNTIKO Orjua emReRaiwong 10 BupotnAépwvo eival
0€ KATAOTOON KWAIKOTTOINONG Kal TIPETTEl WG €K TOUTOU va
AaBel Tov apiBunTIKG Kwdikd avayvwpiong. O apiBudg autog
UTTOPE( VO TTpoYPaPUaTIOTE aTTd:

uTTouTOVIEPD HE OAQaPIBUNTIKG TTANKTPOAGYIO A PE PeEPO-
Vwyéva PTTouTév dU0 aywywv OTEAvovTag Tnv KARon e
TANKTPOAGYNGN TOU KWdIKOU (aA@apIBunTIKG TTANKTPOASYIO)
1 médovTag 1o PTrouTdv eTmAoYRG BupoTnAEe@wvou (UTToUTO-
VIEPQ JE PTTOUTOV).

TIPOCWTTIKG UTTOAOYIOTH KOl GEIPIOKE SIETTAQY KOl TO OXETIKO
QTTOKAEIOTIKO Aoyiopikd “SaveProg”.

Avdéloya pe TO XPNOIMOTIOIOUHEVO Opyavo KwdIKOTIOINGNG,
O¢eite Ta TEXVIKA EVTUTTA yia TIG dIadIKACiEG OTTOOTOARG TOU
KwdIKoU 010 BupoTnAéPwvo.

Otav otohei 0 kwdIKAG TO BUPOTNAEPWVO EKTTEUTTEI €val
nxnTIKG onua empBepaiwong o1 éyive n kwdikotoinon. O
KWAIKOG OTTOUVNHOVEUETAI WG €K TOUTOU ATT® TOV UNXAVIOHO
HEXP! TOV eVOEXOHEVO VED TTpOYpapaTIoud. O KwdIKOG TTapa-
HEVE TTPOQAVWG OTNV PVAPN OKOUN Kal aTnV TIEPITITWAON
OI0KOTIAG TNG TAoNG Tou BIKTUOU TPOPOBOTiag.
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AEYTEPEYOYZA KQAIKOINOIHZH

(kARo€ig opadag)

Eivar duvatév va atoaTtalei n idia kAjon Tautdypova
o€ TeEPIoodTEP TOU €vOG BupoTnAépwva/BupotnAeopdaeig
(«kAfon opddag») €101 WaTe av KANBei 0 MIKEPAAAG TNG
opddag va utopei va atravtnOei n kKAfon atmmé oAd Ta Bupo-
TNAéQwva/BupotnAcopdoels TTou avrkouv oTnv opada. O
ETTIKEPAANG TNG opdadag eival éva BupoTnAé@wvo/BupoTnAe-
6paacn aTeubeiag KWAIKOTTOINUEVO KOl GUGKETIOPEVO HE PO
€CWTEPIKA KAAON aTTO TN PTTOUTOVIEPA.

Edv emBupeite va Tpoypappatioete 10 BUPOTNAEPWVO WG
OEUTEPEUOV EVOG OUYKEKPIPEVOU ETTIKEPAAR ouadag, TIECTE
TO PTTOUTOV KwdiKoTroinong “R” Tmou eupiokeTal KATw a1mo
TO PEOOTATN PUBMIONG TNG €vTaong koudouvioU (gikéva 2)
Kal KaTOTIV KpaTtAOTE TTaTnuéva Ta TTARKTPA KAEIBapIag “C”
kal BonBnTikAg Aeitoupyiag “B” yia TouAdyioTov 3 deuTepo-
AemrTa, agrjvovtag eAelBepo 10 TARKTPO “R”, péxpig dTou
ekTTéPWEI To BupoTnAéQwvo €vav fixo. ToTe apARoTe EAEUBEPQ
Ta TARKTPa “C” Kal “B”. ZTn PTrouTtoviépa TTIECTE TO AVTIOTOI-
XO MTTOUTOV  OXNUATIOTE TOV APIBUO TOU ETTIKEQPAAT OpGdag.
Autépata o deutepelwy Ba AdBel Tov KwdIKG avayvwpiong
TTOU AVTIOTOIXEI OTOV ETTIKEQAAR OUEDAG.



ATMEYOEIAZ NMPOrPAMMATIZEMOZ
NEITOYPIIAX MMOYTON

Ta ptroutdv “B” kai “C” ptropouv va TpoypaypaTtioTolv katd
BouAnon pe Tv amooToA 070 bus GAAWY EVIOAWV DIOYOPETI-
KWV até TIg TTpokabopiopéveg (avtiotoixwg YMHPEZIA AUX
1 kar KAEIAAPIA). Ta Tov TTpoypappaTIond Twy PTmouTtov “B”
Kal “C” Xwpig TTPOYPAMMATIOTH Kal/f TIPOCWTTIKO UTTOAOYIOTH,
KAVTE TIG EVEPYEIEG TTOU aKOAOUBOUV:

+ AtreAeuBepwaTe TO TTARKTPO Tou UTTOUTOV “B” (BonénTikr
Aeiroupyia) (eikéva 1).

MéoTe kal KPATAOTE TTATNUEVO TO WTTOUTOV TTPOYPAUMATI-
opou “R” 1Tou BpiokeTal KETw ammd TOPEOTTATN PUBUIONG TNG
évTaong koudouviou (EIK6Va 2).

MéoTe Kal KPATAOTE TIATNPEVO TO PTTOUTOV TTOU ETTIBUMEITE
va Trpoypapyatioete (“B” A “C”) kai Tautéxpova 1o PTrouTdv
avoixTig akpdaong “A”. ApAaTte eAelBepo TO PTTouToV “R”,T0
BupotnAépwvo ekTTéEUTTEl €var OUVTOUNG OIGPKEIAG NXNTIKO
onya emBeBaiwang kai TOTE PTTOPOUV va apeBouv eAelBe-
pa Ta pTrouTdv. Edv katd Tn didpkeia authg TNG Aong o
UNXQVIOPOG dev eKTTEUTTEI X0, TIPETTEI VO ETTAVAAGBETE TN
dladikaaia.

MeTd 0 nxnTiIKé oApa emBeRaiwong, To BupoTnAépwvo eival
0€ KOTAOTOON KWwAIKOTIOINONG Kal TTPETTEl WG €K TOUTOU va

S VIMAR

dexBei TNV evioAr TTpog arropvnpdveuan (Trou oTéAveTal atréd
10 €§GpT. 950C 1 péow oeipiakng diemapng Ye PC kai Tou
oxeTIKOU AoyiopikoU “SaveProg”. Tia TIG AeTITOUEPEIEG TOU
TIPOYPAUHOTIONOU aVOTPEGTE OTA TEXVIKG EVTUTIAL.

ZHMANTIKO

Kard tn @don Tng KwdIKoTToinong TTPOCEETE va PNV eKXwpnoe-
T€ TOV i010 KWAIKG OE TIEPICTOTEPES AT piat CUCKEUEG. [MT'auTd
£XEI eYGAN onpacia va KatapTioeTe évav TVOKA TwV KwOIKWY
TWV OUCKEUWY TOU OUGTAWATOG (TTou Ba Xpnolpeloel kal oTnv
TIEPITITWON UEANOVTIKAG ETTEKTAONG TNG EYKATACTAONG).

ZYMMAHPQMATIKO KOYAOYNI

Mo va eyKaTaoTAOETE CUPTTANPWHOTIKOUG aVOMETODOTEG KAR-
ong xpnolyotoinoTe TG emagég ‘5’ (Tpopodoaia +12Vec max
40mA) kai ‘6S’ (evtoAr évavti yng GND)) yia va TpogodoTroe-
TE £V €I0IKO ESWTEPIKO PEAE.

MMNOYTON TIA KOYAOYNI

Mrmopei va eykataoTadei éva ptroutdv N.O. ouputrAnpwuaTikod
Je AeiToupyia yia Koudouvi.

XpnoIpoTIoINoTE TIG ETTAPES ‘4’ Kal ‘6P,
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ZYNAEZH EZQTEPIKQN MMOYTON
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ENAOEMIKOINQNIA

To BupotnAépwvo uTTopei va evepyotroindei yia Tn Aqyn Kai
TNV aTo0TOAR pIag KAong evdoeTTikolvwviag pe fxo. Ma va
amooTaAei pia KAAON evOOETTIKOIVWVIAG XPEIGdeTal va KaAw-
OlwBei éva ptoutov N.O. (mx.e§apt. 20066-19066-14066
OITTAOU pTToUTdV) péow €1BIKOU KaAwdiou oUVOETNG TTOU GUVO-
Oelel TIG JOVADEG Kal VO TTPOYPAUUATIOTEN TO BupoTnAépwvo
péow Tou oeipiakig dieTrapng pe PC kail Tou oXeTIKOU Aoyiopi-
KoU “SaveProg”. Ma TIG AETITOPEPEIEG TOU TTPOYPAUUATIOUOU
avaTpELTE aTa TEXVIKG EVTUTIAL.

Mo Tov TTPOYPAPHATIONS TwV HTTOUTOV EVOOETTIKOIVWVIOG
XWPIG TTPOYPaUMATIOTH KA/} TTPOCWTTIKG UTTOAOYIOTH, KAVTE
TIG EVEPYEIEG TTOU aKoAouBoUV:

* AeAeuBePWOTE TO TTAAKTPO TOu UTTOUTOV “B” (BonOnTikr
Aerroupyia) (eikéva 1).

* MiéoTe TO PTOUTOV TIpOypappaTiopol “R” Tou BpiokeTal
KATW atmoé 10 PEOOTATN PUBUIONG TNG éviaang koudouviol
(ekdva 2).

* Ti€aTE KOI KPATAOTE TIATNPEVO TO UTTOUTOV TroU €TTIBUpEi-
TE VO TIPOYPOUMOTIOETE KOl TAUTOXPOVA TO MTTOUTOV
avolxTig okpéaang “A”. To BupOTNAEQWVO EKTTEUTTE
éva alvroung OlGpkelag nxnTikG ofpa emBeBaiwong Kai
TOTE pTTOpPEl VA apedei eAeUBepo TO PTTOUTOV. EdV KaTd TN



SIGPKEID QUTAG TNG PAONG O PNXAVIOPOG OgV EKTTEUTTEI X0,
Tpémel va emavaldBere Tn diadikaaoia

* Metd 0 NXnTIKG oApa £mReBaiwang To BupoTnAEPwWVO eival
o€ KOTAoTaOoN KWwAIKOTIoINONG Kal TTPETTEl WG €K ToUTOU va
OexBei Tov apIBUNTIKG KWAIKO avayvWPIoNS TOU PNXaviouoU
TIOU KaAgital, Pe TNV TTiEan oloudnTToTE TTARKTPOU (TTX KAEI-
dapid i BonBnTIKA Aeimoupyia) ekeivou Tou pnxaviopou.

KaAwdio oUvdeong Twv ProuTov yia KAfon evdo-
ETMKOIVWVIG.

Me 10 KOAWDIO ETTEKTAONG VIO TIG KAAOEIG EVOOETTIKOIVWVIOG
gival SuvaTov va EYKATAOTACETE PEXP! TO TTOAU 6 €§WTEPIKG
utroutév N.O. o10 BupotnAépwvo. O péyioTog aplBudg KAR-
OEWV EVOOETTIKOIVWVIOG TIOU PTTopoUV va SpopoloynBolv
eival 6. ZuvdéaTe Ta BondnTiKd ptoutév N.O. aUpewva pe Tov
akdhouBo Kavova:

oUppa kAfang

(KOKKIVO, TTPAGIVO A PTTAE) emo@n pmoutov N.O.

ETMOTPOPN| ETTAPAG

oupuaavpo utoutév N.O.

S VIMAR

To KaAwdio ETTEKTAONG VIO TIG KAAOEIG EVOOETTIKOIVWVIOG TTOU
TrapadideTal padi pe 10 BupoTNAEPWVO aVOIXTAG aKPOONG
€€l UAKog TTepiTrou 20 €KATOOTA.

MPOZOXH: MovwoTe Ta oUppara Tou KaAwdiou ouvdeang
(Trou TTapadideTal padi) TTou dev XPNOIKOTIOIOUVTAI ATTO UTTOU-
16V N.O. yI0 va aTToQUYETE ETTAPEG TTOU dNUIOUPYOUV AOKOTTEG
KAAOEIG EVOOETTIKOIVWVIAG.

Eival duvatév va TpoypappaTioeTe Kal va puBUIcETE TIG TIpw-
1e00UCEG KOl TIG TIPOQIPETIKEG AEITOUpYieg Tou BupoTnAepwvou
HEOW TNG OEIPIOKAG DIETTAPAG Kal Tou Aoyiopikou “SaveProg” .
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Mivakag Twv pTmouTtév Trou ptropolv va diagoppwbolv pe To SaveProg:

S VIMAR

ANTIZTOIXIA METAZY ANTIZTOIXIA METAZY
SaveProg KAl SaveProg KAl @YPOTHAE-
OYPOTHAEDQNOY 20557 ®QNQY 20557 kal povdda
Kol Jovada eTTEKTAONG TTARKTPWY ETMEKTAONG TIARKTPWY
SAVE | NAQ- Asiouovia SAVE | NAQ- |KaAwdiwon
PROG | k1po PY PROG| k1po |eTréKTOONG
PO c KAEIAAPIA - - -
P2 B YMHPEZIAAUX 1 - - -
P3 1 YNHPEZIAAUX 2 P3 1 Kokkivo (emévw)
P4 2 ENeBepo P4 2 Kokkivo
P5 3 EAelBepo P5 3 Mpdaoivo (emavw)
P6 4 ENeBepo P6 4 Mpdoivo
P7 5 EAeBepo (F1 mpoemdoyn) P7 5 Fahagio (emavw)
P8 6 EAeBepo (F2 mpoemmdoyr) P8 6 Fahagio

ZYNAEZH EZQTEPIKQN MMOYTON

(P7) (P5) (P3)
531

6 4 2
P8) P6) (P4)
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Mopddelya TPOYPAUUATIOHOU TWV AEITOUPYIWY TWV PTTOUTOV
péow Tou Aoyiopikou diaxeipiong SaveProg:

O mpoypappatiopés NG kAjong oe ZYZKEYH (pe ID=1) oto
utTouTéV “P4” 0TéAvEl TNV KAAON €VOOETIKOIVWVIOG KOAWDIW-
pévn otnv emaer N.O. n° 2 pog 10 BupoTNAEPWVO/BUPOTNAE-
6pacn 1o Kwdikotroinuévo e ID = 1.

VIMAR

OAIKA 0KUPWON TWV TTPOYPAHHATICHWY

AuTh n diadikaoia cuvioTaTal 6tav BEAETE va aAAdEeTe To ID evog

BupoTnNAEPWVOU, TTOU £XEI TTPONYOUUEVWG TTPOYPUUMATIOTE,

Kai dev BEAETE va DIATNPACETE TOV TIPOYPAPHATIONS AciToupyiag

TNG OUOKEUNG (ETTaVOPOPG TwV puBpicewy epyoaTaaiou):

1) MéaTe kal kpaTtAOTe TTATNEVO TO TIARKTPO “R” TTOU BpiokeTal
KATW omd 10 PEOOTATN PUBKIONG TNG £vTaong koudouviol
(eikéva 2).

2) MiéaTe Kal KPOATAOTE TIATNUEVO TO pTTOUTOV “A” Kail “B” padi
Je 10 ptoutdv “R”.

3) AgrioTte eAelBepo TO pTTOUTOV “R”EVWd Ouveyilete va
KpatdTe TaTNEVA Ta UTTOUTOV “A” Kai “B”.

4) Metd ammo 2 SeutepOAETITA TO BUPOTNAEPWVO EKTTETTEI EVaV
TIOPATETAUEVO NXO.

5) AgprioTe eAeUBepa Ta ptrouTOV “A” Kai “B”.

6) Ze 2 deutepOAeTITa TMEQTE TO PTTOUTOV “C”.
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S VIMAR

PYOMIZH ENTAZEQN
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EmavampoypappaTiopég NG Tpokabopiopévig

TIMAG TOU HEPHOVWHEVOU UTTOUTOV.

1) Miéote kal kpatAoTe TaTnuévo T0 TAAKTPO “R” TOU
BpiokeTal KdTw amd TO PEOOTATN PUBUIONG TNG éviaong
Koudouviou (EIkova 2).

2) MéoTe ka1 KPATAGTE TIATNUEVO TO UTTOUTOV TIOU TTPOKEITI
va ETTAVOTTPOYPAUUATIOETE padi Ye 1o pTrouTdv “A” Kal T0
utoutév ‘R’

3) ApnroTe eAeUBePO To PTTOUTOV “R”,€VWD OUVEXICETE Va KpATATE
TaTNUEVA Ta GAAD JTTOUTOV.

4) Meté a6 2 deuTepONETTTA TO BUPOTNAEPWIVO EKTTENTTEI EVaV OEU FXO.

5) AprioTe eAeUBepa Ta UTTOUTOV Kal {avaTTIECTE TO UTTOUTOV
ETTAVOPOPAG TwV pubpicEwy epyooTaaiou.

NPOXAPMOIH NPAMMHEZ BUS

2TV TEPITITWAON KATé@ TV oTroia 10 BupoTNAéQWVO aTroTEAE
TNV TeAEUTaiO oUOKEUR TTOU GUVOEETaI o€ évav KAGGO Tou bus,
€ival amapaitnTo va TEPUATIOTEN N YPOUMNA HE TOV BPOXUKUKAW-
mpa TV’ (Teppatiopdg video) kai va e§ao@alioTei n péyiotn
ToIdTNTA TOU €EVOEXOUEVWG UTTApPXOVTOG orjuatog  video
(BAéTTe diTAavn IK6va). TeppaTioTe Tn ypaupr HE Tov €1BIKO
BpaxukukAwtApa otnv Béan ‘B’ A ‘C’ eAéyxovtag Thv TToIéTNTA
Tou ofjpartog video oTnv TTANGIECTEPN 006VN. TNV TTEPITITWON

S VIMAR

Kat@ TNV otoia 1o BupoTnAépwvo Oev aToTeAel To TeAeuTaio
aTolxeio Tou KAGdoU, TOTTOBETATTE TOV BPAXUKUKAWTAPA OTn
6¢on ‘A’ (un TepUATIOPEVN YPAUHA).

KANONEZ ErKATAZTAZHX

H eykatdoTaon TpETTel va eKTEAEITAI CUPPWVA PE TIG IOXUOUTES
puBpIOTIKEG OIOTAEEIC TTEPi eyKATAOTAONG NAEKTPOAOYIKOU
UAIKoU 0Tn XWpa Xpriong Twv TTPOIGVTWY.

KANONIZTIKH ZYMMOP®QZH
OBnyia EMC. Mpétumo EN 50486.

Kavoviopog REACh (EE) ap. 1907/2006 — ApBpo 33. To Trpo-
ov ptTopei va TepIéxel ixvn HoAUBdou.

AHHE - NMAnpo@opitg yia Toug XpoTeG

To oUpBoAo Biaypappévou KASoU aTToPPIUHATWY, GTTOU UTTAPXE! ETTAVW

O0TN OUOKEUN 1} OTN OUOKEUaaia TG, UTTOBEIKVUEN OTI TO TTPOIOV 0TO TEAOG

NG didipkelag {wig Tou TTPETTEN VO CUAAEYETOI XWPIOTA atréd Ta uTTdAoITTal
aToppippaTa. 510 TEAOG TNG XPOoNg, O XPOoTNG TIPETTEl va avaAdBel
va TTapadwaoel To TTPoidv oe éva KatdAANAO KéEVTpo SlagopoTroinuévng
GUANOYNAG 1 va TO TTAPadWOEl OTOV QVTITTPOOWTTO KATA TNV ayopd evog
VEOU TTPOIGVTOG. e KATAOTAUATA TIWANONG HE ETPAVEID TTWAROEWY
TouAdxioTov 400 m? propei va TrapadoBei  dwpedv, Xwpig Kapia
UTTOXPEWON Yyia ayopd GAAwv TTpoidvTwy, Ta TTpoiévia yia didBeon,
We OI- aoTdoelg pIkpoTEPEG aTré 25 cm. H emapkhig dlagopotroinuévn
ouMoyr, TIpokelpévou  va  §ekivijoel N emopevn  Sladikaoia
avakUkAwong, emegepyaoiag kal TrepIBaANOVTIKG oupBatig didBsong
TNG OUOKEUNG, OUMBAAAEI OTNV OTTOQUYH APVNTIKWY ETTITITWOEWY YId
To TEPIBAANOV Kal TNV Uyeia kai TTpowBei TNV eTavaypnoipotroinon i/
Kal avakU- KAwoN Twv UNKWV atté Ta OTroia aTroTEAEITal n OUOKEUN.
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